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Dalla Presidenza Nazionale

E NUOVE 
ESIGENZE 
DELLE 
TUTELE 
SOCIALI

Le attività congressuali, a cui ho avuto il piacere di partecipare insieme ai vice 
presidenti nazionali Giordano Ferretti e Leonardo Serpa e al componente 
del Comitato esecutivo Carmine Diez, sono iniziate con le introduzioni del 
Procuratore Generale della Corte dei Conti, Alberto Avoli e del Dirigente ge-
nerale medico della Polizia di Stato Fabrizio Cipriani e si sono svolte in quattro 
sezioni di studio nelle quali autorevoli relatori si sono confrontati sia su aspetti 
medico legali (anche come semplice cittadino o lavoratore), sia su aspetti di 
vigilanza sanitaria e responsabilità professionale del medico. 
La seconda giornata, in particolare, è stata dedicata all’esame di numerosi 
argomenti di interesse per la categoria e per l’azione della nostra 
Unione. I lavori sono, quindi, proseguiti con le relazioni del Col medico 
Giovanni Micale sul tema della “Valutazione dell’idoneità al servizio nelle Forze 
Armate /Carabinieri nel paziente oncologico”, del Direttore della 1^ Divisione 
AA.GG di Sanità della Polizia di Stato, Fabrizio Venturini sul tema “ Valutazione 
dell’idoneità al servizio nelle Forze di Polizia nel paziente oncologico”, del Pre-
sidente della Sottocommissione medica di Verifica del MEF, Claudio Prestigia-
como sul tema “Valutazione dell’idoneità al servizio nel Pubblico impiego del 
paziente oncologico”, del Coordinatore della Commissione medica superiore 
del MEF, dott. Marcello Giannuzzo sul tema “La valutazione dell’inabilità 

Nella splendida cornice dell’area archeologica di 
Paestum (Salerno), l’Associazione nazionale di 
Medicina Legale per la Pubblica Amministrazione,       
presidente l’amico Gen. Luigi Lista, ha svolto, nei 
giorni 14 e 15 giugno scorso, il suo 2^ Congresso 
nazionale per affrontare importanti e delicati proble-
mi di responsabilità amministrativa in campo sanita-
rio e tutele del dipendente pubblico.

LA MEDICINA 
LEGALE DELLA 

PUBBLICA AMMI
NISTRAZIONE 
TRA DIRITTO 

pensionabile da neoplasie nella supervisione della 
Commissione medica superiore”, del Presidente 
della Sezione speciale CML della Corte dei Conti, 
Col. Medico, Paolo Giuliani sul tema “La valuta-
zione dell’invalidità da neoplasie nelle competenze 
del Collegio medico legale della Difesa e della 
Corte dei Conti”, del Capo Ufficio fattori e rischi 
ambientali/IGESAN, Col .Emidio Marangoni sul 
tema “Le vittime del dovere: aspetti medico/legali 
tra prestazioni e risarcimenti”, del Presidente del 
Collegio Medico Legale della Difesa, Gen. Luigi 
Lista sul tema “L’aggravamento e l’interdipen-
denza delle infermità nel diritto alle prestazioni 
assistenziali/previdenziali pubbliche: una esigenza 
di armonizzazione”, del Componente della Com-
missione medica di verifica del MEF, dott. Marco 
Cannavicci (psichiatra) sul tema “Le idoneità difficili 
nella patologia psichiatrica del pubblico dipenden-
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te con mansioni specifiche” e, infine, del medico 
legale Guido Lanzara sul tema  “Ruolo e compe-
tenze del medico rappresentante di categoria nelle 
Commissioni mediche dello Stato”.   
In tutti gli interventi sono state evidenziate le 
norme che regolano l’idoneità, l’inabilità e l’inva-
lidità del pubblico dipendente e, qualora queste 
fossero carenti, le direttive/circolari ministeriali 
poste a chiarimento o i più recenti interventi della 
giurisprudenza delle Sezioni Riunite della Corte 
di Cassazione, soprattutto per quanto riguarda le 
Vittime del dovere.
Un aspetto emerso dai lavori, al di là delle varie 
proposte o di propositive critiche, è stato quello di 
assicurare al pubblico dipendente e ai professioni-
sti che, ogni giorno, affrontano le varie casistiche, 
una maggiore conoscenza degli Istituti e delle 
varie procedure che regolano lo stato di militare o 
civile, procedure che fanno spesso riferimento ad 
una normativa complessa e stratificata nel tempo. 
È stato poi ribadito come molte soluzioni possono 
essere risolte solo dal Parlamento che dovrebbe 

procedere all’approvazione di norme più chiare che evitino differenze di valuta-
zione e, quindi, di diverso (spesso ingiusto) trattamento economico/fiscale nei 
confronti del dipendente. 
La nostra partecipazione ha testimoniato il particolare interesse per gli 
argomenti trattati e, come ho evidenziato nel mio intervento, la speranza di 
un nostro possibile coinvolgimento/presenza nell’ambito delle varie Commis-
sioni medico ospedaliere (sulla base della proposta di legge n. 1339 dell’on. 
Alessandra Locatelli) per una realtà con meno rinvii, meno controversie nei 
confronti della categoria degli invalidi per servizio che, da parte dello Stato, 
merita dignità e stima

                                                               Antonino Mondello
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“Sentir parlare di guerra da uomini che sono stati in guerra è 
sempre interessante; mentre sentir parlare della luna da un 
poeta che nella luna non è mai stato è “normalmente noio-
so”. Così scriveva nel 1883 Mark Twain in Vita sul Mississippi. 
Chissà cosa avrebbe pensato se fosse vissuto fino al 21 luglio 
del 1969, quando  Neil Armstrong, Micahel Collins e Buzz 
Aldrin, misero piede sulla luna.
Ricordare quella notte è sempre un’emozione. Milioni di persone 
incollate davanti ai televisori, lo stupore e l’esplosione di entusiasmo. Già 
da qualche giorno prima, nelle coste della Florida, si accalcarono, come 
raccontano le cronache del tempo, un milione di persone con trecentocin-
quantamila auto e oltre 1000 poliziotti a regolare il traffico. Qualche pro-
prietario dei terreni si fece anche pagare per la sosta! Potenza del dollaro 
… Chi vide le prime immagini sgranate dei televisori lo ricorda. Qualche 
ora prima guardando la luna avevamo solo le sensazioni e le emozioni 
della poesia, delle scarse nozioni impartite a scuola, della fantascienza, di 
Jules Verne Dalla terra alla luna del 1865, dei primi baci rubati e dei sogni. 
Ma nel momento in cui il piede di Amstrong lasciò la sua impronta nella 
polvere del Mare della Tranquillità, il nostro cervello fece una conversione a 

trecentosessanta   gradi.  Non erano gli ameri-
cani ad essere sbarcati sulla luna, ma l’uomo. 
Anche se il primo atto degli astronauti fu quello 
di piantare la bandiera americana. 
Con Apollo 11 iniziava una nuova era dell’u-
manità: l’uomo capace di uscire dall’involucro 
terra, a superare le colonne d’Ercole ed entrare 
nell’infinito, quell’infinito che ti turba guardando 
il cielo stellato in una serena notte d’estate, 
inquinamento luminoso permettendo! Molti si 
illusero che un evento così avrebbe portato 
la pace fra gli uomini. Le cose non stavano 

LA LUNA, 
I POETI

E ROCCO 
PETRONE... 
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così. I primi ad avventurarsi nello spazio sono 
stati i russi, con Yuri Gagarin nel 1957. Gli 
americani si trovarono in ritardo di almeno 
quattro o cinque anni. E questo non potevano 
accettarlo, in piena guerra fredda poi. Reagì il 
Presidente Kennedy, con uno storico discorso 
alla Rice University di Houston nel settembre 
del 1962. Val la pena rileggersi alcune frasi di 
quel discorso. “Perché mai, si chiedono certuni, 
la luna?... Allo stesso modo essi possono 
chiedersi perché scalare la montagna più alta?.. 
“e poi:” Noi abbiamo deciso di andare sulla luna 
entro questo decennio e di fare il resto, non 
perché tutto ciò sia facile, ma perché è difficile 
; perché questa meta servirà ad organizzare 
e valutare il meglio delle nostre energie e delle 
nostre capacità.. “Kennedy aveva lucidamente 
inquadrato il tema dello spazio nel suo valore 
politico e militare dopo l’incontro a Vienna con 
il guascone Kruscev che rifiutò ogni confronto e 
collaborazione spaziale con gli Usa. 
Lo stesso Kruscev, sprezzantemente, in una 
intervista paragonò il progresso spaziale allo 

sviluppo degli insetti, la sua nazione aveva raggiunto lo stadio del volo, 
mentre l’America sapeva solo “saltare”. Forse Kruscev, come prima Hitler 
e Mussolini non aveva idea cosa fosse l’America! L’accelerato programma 
spaziale americano fu anche di valido aiuto alla politica estera americana. 
Molte altre nazioni collaborarono con gli Stati Uniti. Purtroppo anche con il 
prezzo di vite umane: Virgil Grisson, Edward White e Roger Chaffee morti 
il 17 gennaio del ’67 nel rogo dell’Apollo 1. Fu un evento che colpì, ma 
che non bloccò la macchina. Anzi servì per riesaminare tutto il progetto. 
Un progetto complesso, tenendo conto che le tecnologie di allora non 
erano le nostre. Il cervello umano dovette lavorare molto per arrivare al 
quel “go!” che cambiò il mondo. 
Ma chi pronunciò quel go!!!!! con voce ferma e sicura? Un italiano: Rocco 
Petrone, figlio di immigranti lucani di Sasso di Castalda, vicino a Poten-
za, che lasciarono la loro terra nel 1921 per l’ammerica per arrivare nello 
Stato di New Yiork. È una storia straordinaria quella di Rocco Petrone, 
per certi versi da libro Cuore. Impossibile da sintetizzare in poco righe. Ma 
un libro, scritto con perizia, precisione e sentimento da Renato Cantore, 
giornalista Rai, già capo redattore Tgr Basilicata, anche lui lucano, uscito 
questi giorni dall’editore Rubettino Dalla terra alla luna/ Rocco Petrone 
l’italiano dell’Apollo 11 ci aiuta e come. 
Affascina la vita di Petrone, che da figlio di immigrati entra a West Point, 
si laurea poi al MIT di Boston in ingegneria. Militare di carriera, specialista 
in problemi missilistici, incrocia il nobile Wernher von Braun.  La sua è una 
strada quasi obbligata, lo porta alla Nasa, verso la luna … da Respon-
sabile del progetto Apollo. A soli quarantatré anni ha diretto uno “dei più 
grandi eventi della storia dell’umanità”, che cambiarono il futuro.
 Ormai lo spazio è la nuova area di esplorazione, spingersi sempre più 
lontano, fino all’immaginabile solo qualche decennio fa. Per ora però 
è area di confronto delle grandi potenze Stati Uniti, Russia e Cina che 
rischia di militarizzare il cielo. Decisione già presa anche da altri paesi, 
ultima in ordine di tempo la Francia. Per ora consoliamoci con la luna e 
continuiamo a guardarla con l’occhio della nostra gioventù e la poesia di 
Giacomo Leopardi, perché alla fine, ognuno di noi, è un “pastore erran-
te…” 

                                                          Angelo Sferrazza

                                                    sferrazza@iol.it
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Oggi, ai sensi del DPR 495/1992, come modificato, da ultimo, dal DPR 
151/2012, la norma per la concessione del contrassegno disabili che per-
mette ai veicoli al servizio del disabile la circolazione in zone a traffico limitato, 
parla in generale di portatori di handicap con ridotte o impedite capacità 
motorie per la deambulazione e con forme debilitanti più gravi (es. 
pluriamputazioni). Altro problema è il parcheggio dedicato che, oltre ad essere 
per invalidi è espressamente collegato alla targa del veicolo che può sostare; 
in questo caso sono gli Enti locali e i comuni che, attraverso proprie regole, ne 
regolano il diritto.
Qualora non ci si trovasse in queste gravi situazioni, la normativa dà la pos-
sibilità di avere un permesso di sosta per così dire “temporaneo”, attraverso  
una visita medico legale da effettuarsi presso la propria ASL, struttura presso 
la quale si potranno avere  tutte le possibili, ulteriori, informazioni.
L’importanza del parcheggio per invalidi è stata anche riconosciuta e avva-
lorata dalla Corte di Cassazione che, con sentenza n. 17794/2017 della 5^ 
sezione penale, che sancì, tra le righe, come possa costituire reato penale il 
fatto che lo specifico parcheggio venga, indebitamente, occupato da persona 
non avente titolo. Tale traguardo si aggiunge a tutte quelle modifiche riguar-
danti l’eliminazione delle barriere architettoniche trattate nel testo “Progettare 
senza barriere” di Giorgio Grimaldi. La normativa che tratta gli spazi pubblici 
è il DPR 503/1996, mentre gli spazi privati (es. condomini) sono regolati dagli 
art. 4.1.14 – 4.2.1. e 8.2.3 del DM n. 236/1989.
Per quanto riguarda le “dimensioni del parcheggio” questo deve essere largo 
un minimo di metri 3,20 (nel caso di posto auto a pettine) ed avere una ade-
guata lunghezza non inferire a 6 metri  al fine di consentire il passaggio di una 
eventuale carrozzina tra una autovettura e l’altra. La larghezza viene individua-
ta in 3 metri per l’ingombro dell’auto mentre è di almeno 1,20 per lo spazio 
dedicato al trasferimento. Qui sarebbe anche importante che i posti fossero 
dotati di copertura a protezione degli agenti atmosferici, ma tale previsione è 

quasi sempre disattesa dagli Enti preposti. Norma 
che, invece, viene rispettata è il principio che il 
posto riservato deve essere sullo stesso piano dei 
percorsi pedonali e nelle vicinanze dell’edificio dove 
il disabile risiede. Lo spazio minimo riservato (gra-
tuitamente) al disabile, opportunamente indicato 
da apposita segnaletica orizzontale e verticale è di 
1 posto ogni 50, con una larghezza non inferiore a 
3,20 metri. 
A volte la disciplina è vittima “di piccoli e grandi 
abusi” che potrebbero risolversi sia con un maggior 
senso civico di ogni cittadino, sia con maggio-
ri controlli su quel piccolo tagliando azzurro da 
esporre a bordo dell’auto, al fine di non ostacolare 
ulteriormente la vita di chi già convive quotidiana-
mente, con la propria disabilità.                                                                                   

                                    Giordano Ferretti
                            V. Presidente nazionale

IL PROBLEMA 
DEL PARCHEG

GIO SOSTA   
PER GLI 
INVALIDI

	 Nelle mie partecipazioni alle nostre assemblee 
provinciali spesso mi è capitato sentirmi chiedere 

“a quale categoria di invalidi spetta il contrassegno H 
e come si ottiene ?”
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Per la prima volta è stato elaborato un bilancio re-
datto in conformità con le linee guida e gli schemi 
previsti per l’elaborazione dei bilanci di esercizio 
per gli Enti non profit, dove, in sostanza, il nuovo 
bilancio, allo scopo di fornire una chiara rappre-
sentazione della situazione economica, finanziaria 
e funzionale dell’UNMS viene articolato su:

• Rendiconto gestionale: proventi e oneri;
• Stato patrimoniale: attivo e passivo;
• Nota integrativa: criteri di formazione, principi di 

redazione, criteri di valutazione applicati per le sin-
gole voci, movimenti e considerazioni conclusive.
Detto bilancio, corredato dal parere del Collegio 
centrale dei sindaci, verrà posto all’attenzione 
del prossimo Consiglio nazionale per la definitiva 
approvazione
È stata poi esaminata la bozza (del 26 maggio) 
del nuovo Statuto dell’UNMS che si differenzia, 
rispetto a quella precedentemente posta all’esa-
me del Consiglio nazionale, per alcune precisazio-
ni tecniche disposte dal Ministero del lavoro con 
circolare n. 20/2018, nonché per alcune proposte 
migliorative avanzate dai Consigli regionali e 
ritenute meritevoli di considerazione. In proposito 
è emerso che diverse proposte potranno trovare 
più appropriata collocazione nel Regolamento, 
mentre altre sono apparse in contrasto con il 
principio, ribadito anche dal Decreto legislativo n. 
117/2017 (Codice del Terzo Settore) di pari diritti 
e pari doveri fra tutti i soci. Una bozza definitiva 
dello Statuto verrà posta all’attenzione del prossi-
mo Consiglio nazionale con l’auspicio che possa 
ricevere positivo accoglimento, in modo che sarà 
possibile rispettare il dettato del Codice stabilente 
che lo Statuto, posto in linea con la nuova norma-
tiva di legge, sia presentato ai competenti organi 
di controllo entro il 3 agosto 2019
Non è mancata, infine, la consueta panoramica 
sulle situazioni tuttora presenti presso alcune sedi 

provinciali, con l’adozione di alcuni provvedimenti ritenuti necessari alla tutela 
degli interessi dell’Unione.
Il Consiglio Nazionale, invece, ha tenuto la prevista riunione, presso la Casa 
dell’Aviatore in Roma, la mattina del 27 giugno 2019 al fine di discutere e deli-
berare sul bilancio consuntivo del 2018, agli aspetti organizzativi del prossimo 
Congresso nonché alla valutazione delle proposte di modifica dello Statuto.
Come già accennato in precedenza, il bilancio consuntivo del 2018 è stato, 
per la prima volta, redatto secondo le linee guida in vigore per gli enti non 
profit, passando quindi da una contabilità finanziaria ad una economico 
patrimoniale in partita doppia. Di seguito alcuni dati significativi del bilancio in 
esame che, ad ogni buon conto, sarà pubblicato sul sito dell’UNMS per ogni 
eventuale approfondimento:

• rendiconto gestionale pari a + 482 mila euro
• stato patrimoniale pari a 5,820 mil. di  euro

Il documento contabile, valutato positivamente dal Collegio Centrale dei 
Sindaci, è stato approvato all’unanimità dal Consiglio. Nel prossimo futuro, 
quando vedrà la luce l’apposito decreto previsto dal Codice del Terzo Settore, 
sarà necessario apportare alcuni ritocchi alla redazione del bilancio specie per 
quanto concerne la “relazione di missione” volta a fornire informazioni aggiun-
tive extracontabili per consentire di avere un quadro completo della situazione 
dell’ente, della sua organizzazione, delle attività espletate, delle risorse messe 
in campo e dei progetti avviati.
Dopo un’approfondita disamina e valutazione delle varie possibilità, il Consi-
glio Nazionale ha deliberato che il prossimo Congresso sia tenuto a Tivoli 
(Roma) nei giorni 22 – 24 ottobre 2019. Le offerte avanzate dalle strutture 
alberghiere locali sono, infatti, risultate estremamente vantaggiose a fronte 
della qualità dell’ospitalità garantita. Al Comitato Esecutivo è stato affidato il 
compito di definire il tema del Congresso.
È stata poi discussa ed approvata all’unanimità la bozza del nuovo Statuto 
posta all’attenzione del Consiglio Nazionale dal Comitato Esecutivo. Come 
in precedenza indicato, tale nuovo Statuto, a parte taluni ritocchi di ordine 
formale, consegue dalla necessità di dar seguito ai continui rilievi mossi dalla 
Corte dei Conti e soprattutto ai dettati legislativi fissati dal Codice del Terzo 
Settore (DL 117/2017). Esso infatti impone alle varie Associazioni – e quindi 
anche all’UNMS – di adeguare i propri Statuti agli indirizzi legislativi emanati 
quale condizione indispensabile per la loro iscrizione al Registro Unico Nazio-
nale degli Enti del Terzo Settore e poter, quindi, usufruire dei numerosi vantaggi 
economici previsti dalla legge tra i quali contributi finanziari, 5x1000, facilitazio-
ni fiscali, utilizzo dei Centri Servizi del Volontariato, ecc.
. In adeguato conto sono stati anche tenuti gli spunti migliorativi avanzati dalle 
strutture periferiche all’uopo interpellate.
Si può con soddisfazione affermare che tramite questo atto il Consiglio Nazio-
nale ha provveduto a scrivere una pagina fondamentale nella storia dell’Unio-
ne, avendo approvato uno strumento utile e moderno in grado di sostenere il 
suo rinnovamento spirituale ed organizzativo.
Sentimenti di apprezzamento sono anche stati rivolti nei confronti di tutti coloro 
che, con lungo, appassionato e meticoloso lavoro, hanno reso possibile tale 
significativo risultato. 
Sussistono, dunque, tutte le premesse affinché il Congresso Nazionale proce-
da, secondo gli auspici di tutti, alla ratifica dell’importante documento.
A conclusione dei lavori non è mancato il consueto esame delle situazioni 
esistenti in seno a talune strutture periferiche, con l’invito al Comitato Ese-
cutivo ad assumere le più appropriate iniziative a salvaguardia degli interessi 
dell’Unione.

DAI 
LAVORI DEL 

COMITATO 
ESECUTIVO

E DEL CONSIGLIO 
NAZIONALE

	 Giovedì 6 giugno, presso i 
locali della Sede centrale dell’Unio-
ne, si è tenuta la periodica riunione 

del Comitato esecutivo dedicata alla 
redazione del bilancio consuntivo 

A/2018, alla valutazione delle ulte-
riori modifiche allo Statuto nonché 
all’esame di alcune situazioni pre-

senti presso le sedi provinciali
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Ci ha lasciato un caro vero amico, un dirigente dell’Unione di alto livello e di 
grande prestigio associativo, preparato e ferrato sulle questioni che più stanno 
a cuore a tutti gli invalidi per servizio Istituzionale. Ha lasciato, sicuramente, 
un vuoto incolmabile nella nostra Associazione, dove per oltre 40 anni è stato 
uno dei più attivi Presidenti, esperto ed ascoltato per i suoi molti trascorsi 
presso la Corte dei Conti, sempre in linea nei momenti di maggiore necessità 
per l’Unione, fermo sulle giuste scelte associative, leale e sincero in ogni mo-
mento della sua intensa attività ricca di solidarietà, altruismo e professionalità.
Esempio di abnegazione e generosità verso i più deboli e i più bisognosi 
del vasto mondo della disabilità. Ci sentivamo molto spesso per telefono, ci 
scambiavamo pareri sulle problematiche dell’Unione, ci confrontavamo su 
ogni tipo di azione tesa al miglioramento dei servizi forniti dal nostro Sodalizio. 
Ci siamo sentiti per l’ultima volta giovedì 16 maggio e, senza badare alla sua 
salute, si preoccupava già del prossimo Congresso Nazionale, delle scelte 
giuste dei candidati per rilanciare ancora di più le attività della nostra beneme-
rita Unione.
Gli ho telefonato sul cellulare domenica mattina: segretaria telefonica! Lasciate 
un messaggio dopo il segnale acustico! L’indomani, lunedì 20 maggio, la 
triste notizia della sua resa definitiva! Ho un grande rammarico per non essere 
riuscito a dargli l’ultimo affettuoso saluto nel giorno delle sue esequie, la 
corona di fiori “UNMS Lombardia” è stata semplicemente un caro abbraccio 

simbolico da parte di tutti gli amici dell’Unione 
lombarda dove Claudio era diventato di casa per le 
sue assidue partecipazioni alle nostre assemblee e 
a ogni manifestazione e dove, non mancava di in-
tervenire con il suo caratteristico fervore e profonda 
competenza.
Tutti Lo ricorderanno sempre con tanto affetto 
e grande stima per le sue doti di persona ricca 
di valori morali, essenziali e profondi che hanno 
caratterizzato l’intenso impegno che Lui ha profuso 
in tanti anni per l’Unione. È un pezzo della nostra 
Storia che ci ha lasciato. Non lo dimenticheremo 
mai! Ciao Claudio da un caro e fraterno amico.

                                    Santo Meduri
                            Presidente UNMS 
                             della Lombardia

RICORDO DI    CLAUDIO 
GIOVANETTI 



               Dalla Presidenza Nazionale
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Il suo nome di battesimo era inequivocabile: si 
chiamava Caruso. Caruso Dalla Libera, era nato 
nel 1924 e il padre Giovanni, certamente, amava 
la musica lirica, considerato il nome dell’illustre 
cantante lirico che aveva assegnato al figlio. Ca-
ruso, assunto fra le guardie di Pubblica sicurezza 
si era ammalato per causa di servizio e ricoverato 
all’Ospedale di Bologna nel 1949. Fin dal 1951 
si era iscritto all’UNMS, sezione di Padova e vi 
rimarrà iscritto sino al 2015.
Solamente nel 1954 otteneva il riconoscimen-
to pensionistico di 1 categoria, poi ridotto alla 
3 categoria nel 1959. Ma cosa rende onore a 
quest’uomo oltre all’iscrizione per 64 anni all’U-
nione sino all’anno della sua dipartita? Egli ha 
destinato il suo ingente patrimonio, per la quasi 
totalità, ad opere umanitarie, ma una parte di 
esso anche all’UNMS, per riconoscenza.
Grazie alla sua generosità la sezione di Padova 
si è dotata di una nuova e decorosa sede, infatti 
quella messa a disposizione e con generosità, dal 
comune di Padova era difficilmente raggiungibile 
dai soci in quanto in ZTL anche se ha permesso, 
negli anni, di operare a favore degli iscritti. 
Non si può che citare ad esempio un benefattore 
che ha creduto nella solidarietà dell’Unione verso 
i suoi iscritti e che, certamente, verrà ricordato in 
modo degno nei locali della nuova sede.

                          Filomena Mariella
              Presidente UNMS di Padova

UN 
LASCITO     IN FAVORE 

DELL’UNIONE 
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In merito alla specifica interrogazione parlamentare della senatrice Maio-
rino (M5S) sugli episodi sorti, sin dal 2001, di militari italiani ammalatisi o 
deceduti al rientro delle missioni in Bosnia e Kosovo, Paesi dove la NATO, 
tra il 1995 e il 1999, aveva fatto uso di proiettili all’uranio impoverito, epi-
sodi che hanno determinato nel nostro Paese almeno 4000 reduci colpiti 
da patologie correlate e 359 decessi, il ministro della difesa on. Trenta, 
in data 30 maggio, ha, tra l’altro così risposto: “Individuare le cause delle 
patologie che abbiano colpito o possono colpire i militari è per noi una 
priorità assoluta e, nella stessa misura, ci sta a cuore manifestare ogni 
possibile forma di solidarietà a chi si è ammalato, dando finalmente una 
risposta a chi l’aspetta ormai da troppo tempo. Fin dal mio insediamento 
ho ritenuto tutelare i militari colpiti da patologie in relazione all’espo-
sizione di agenti nocivi e rompere il silenzio assordante che era stato 
denunciato dalla Commissione d’inchiesta presieduta dall’on. Scanu. Per 
questi motivi, le conclusioni cui è pervenuta quella Commissione sono 
state considerate il punto da cui è partita l’attività del tavolo tecnico, per 
approfondirne le criticità emerse. Nei giorni scorsi il tavolo ha concluso la 
propria attività con la proposizione di una relazione finale e di un possibile 
testo normativo, che solo dopo aver ricevuto il parere di concordanza 
dei Dicasteri interessati inizierà il suo iter di approvazione. Le soluzioni 
individuate agiranno su diversi fronti. In primo luogo si propone di invertire 
l’onere della prova, sollevando così il personale dal dover dimostrare di 
aver contratto la patologia per effetto dell’esposizione a sostanze nocive 
durante il servizio. Sarà ora l’Amministrazione a dover dimostrare, al di là 
di ogni ragionevole dubbio, che la malattia derivi da altre cause, divere 
da quelle di esposizione a fattori di rischio. Si propone inoltre l’adozione 
di procedure in grado oggettivizzare il procedimento presso le Com-
missioni mediche territoriali o centrali al fine di evitare qualsiasi disparità 
di trattamento tra casi simili. Si ritiene anche intervenire sulla pesante 
stratificazione normativa determinatasi negli anni prevedendo nuove 
modalità operative per snellire le procedure e ridurre i tempi di attesa per 
il personale interessato. La recente notizia sul ritrovamento di uranio nel 
midollo di un militare, conferma che dobbiamo rispondere velocemente 

DAL 
PARLA
MENTO

A cura di 
Maurizio Mirto

CONTRATTE NEL 
CORSO DI MISSIONI 
ALL’ESTERO

SULLA TUTELA DEI MILITARI 
COLPITI DA PATOLOGIE    

al dramma di tanti militari e delle loro famiglie e 
rendere sempre più saldo il rapporto di fiducia 
tra l’Amministrazione e il suo personale. Con 
soddisfazione ho appreso che di recente il 
Consiglio di Stato ha individuato la natura 
giuridica, i presupposti e l’ambito applicativo 
del Codice dell’ordinamento militare (COM) e 
del testo unico regolamentare dell’ordinamento 
militare (TUOM)che tutelano il personale civile 
e militare ammalatosi di alcune gravi patologie 
tumorali in quanto esposto a particolari fattori 
di rischio. Quindi, con la sentenza, le Commis-
sioni sanitarie competenti a riconoscere la sus-
sistenza dei requisiti per la speciale indennità, 
oggi dovranno dimostrare quali siano le cause 
delle patologie che hanno colpito il personale 
diverse da quelle automaticamente collegabili 
alle situazioni di pericolo previste dal COM e dal 
TUOM. Nella medesima situazione si muove il 
progetto di legge in corso di elaborazione da 
parte del tavolo tecnico che potrà rendere fru-
ibile, oggettivo ed equo il riconoscimento della 
speciale indennità a tutti coloro che , durante 
il servizio, siano stati esposti, ad esempio, a 
fattori di rischio derivanti da partecipazioni 
a missioni operative, a stress da particolari 
condizioni ambientali e operative o ad ambienti 
lavorativi inquinati da uranio impoverito.”
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Dalla circolare INPS n. 66/2019

PER IL 
SUPERAMENTO 

DELLE DISPARITÀ
DI TRATTAMENTO   

ASSEGNO 
PER IL NUCLEO 

FAMILIARE:  

TRA PENSIONATI CON 
CONTRIBUTI DA LAVORO 
DIPENDENTE O AUTONOMO 
E I TITOLARI DI PENSIONI 
SOCIALI 

AUMENTATI GLI IMPORTI 
PER IL PERIODO 
LUGLIO 2019/ GIUGNO 2020 

In merito alla specifica interrogazione parlamen-
tare dell’on. Carlo Fatuzzo (Forza Italia) relativa 
alla necessità di superare l’attuale situazione che 
vede pensionati percepire, dopo anni di lavoro 
e di contribuzione, un trattamento equivalente o 
addirittura inferiore rispetto a quello erogato ad 
anziani che, per vari motivi, non hanno versato 
contributi previdenziali, il Sottosegretario per 
il lavoro e le politiche sociali Claudio Durigon, 
in data 30 maggio scorso, ha, tra l’altro così 
risposto: “Come è a tutti noto, solo le pensioni 
da lavoro possono avere il nome di trattamento 
previdenziale, in quanto  erogate a fronte del 
pagamento di contributi derivanti dallo svolgi-
mento di un’attività lavorativa. L’assegno sociale 
rappresenta una prestazione assistenziale tesa 
a garantire un livello minimo di prestazioni alle 
fasce più deboli. È noto a tutti come le riforme 
varate dai precedenti Governi in materia di 
pensioni e lavoro non sono state in grado di 
ridurre il divario socio economico tra le diverse 
fasce della popolazione italiana che purtroppo 
si è andato via via aggravandosi. In questa 
prospettiva il Governo ha ritenuto adottare un 
intervento normativo che avesse come finalità 

La legge n. 153/88 stabilisce che i livelli di 
reddito familiare ai fini della corresponsione 
dell’assegno per il nucleo familiare sono rivalutati 
ogni anno in misura pari alla variazione dell’indi-
ce dei prezzi al consumo per le famiglie, operai 
e impiegati, calcolato dall’ISTAT. La variazione 
percentuale dell’indice calcolata tra l’anno 2017 
e l’anno 2018 è risultata pari a 1,1%. Pertanto in 
applicazione di tale dato, sono stati rivalutati i li-
velli di reddito delle tabelle contenente gli importi 
mensili. Ulteriori informazioni sul sito istituzionale 
www.inps.it

quella di aiutare quei pensionati che si trovano in una condizione di mag-
giore difficoltà economica (pensione di cittadinanza). E’ chiaro che non ci 
fermeremo a questo intervento ma andremo oltre. Con Quota 100 abbiamo 
riconosciuto a tante migliaia di lavoratori di poter andare in pensione dopo 
una lunga e faticosa carriera di lavoro, ma possiamo fare ancora molto. 
Concludo invitando le forze politiche ad uscire dalla logica della contrapposi-
zione tra le varie classi sociali e confido nel fatto che grazie a nuovi provvedi-
menti legislativi che siamo pronti a mettere in campo riusciremo a rilanciare 
l’economia e, quindi il benessere anche dei pensionati, senza escludere 
la necessità di intervenire a sostegno di quelli che vivono una particolare 
situazione di disagio.” In risposta l’on. Fatuzzo pur apprezzando l’impegno 
del Governo per riequilibrare l’attuale situazione, ha rilevato che lo sforzo 
per migliorare le condizioni di vita dei cittadini indigenti non può esonerare le 
Istituzioni dal provvedere anche al giusto riconoscimento del lavoro prestato 
dai pensionati.
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MENSILITÀ DI PENSIONE 
DI GIUGNO 2019 
• APPLICAZIONE 

DELLA RIDUZIONE DEI 
TRATTAMENTI PENSIONISTICI 

POLO UNICO 
PER LE VISITE FISCALI 

• VISITE MEDICHE 
DI CONTROLLO AGLI 

APPARTENENTI ALLE FORZE 
ARMATE, AI CORPI ARMATI 

DELLO STATO 

DI IMPORTO 
ANNUO SUPERIORE 
A 100.000 EURO  

E AL CORPO 
NAZIONALE DEI 
VIGILI DEL FUOCO

Come sancito dall’art. 1, commi da 261 a 268 della legge n.145/2018, 
sulle pensioni in oggetto è stata applicata la riduzione prevista. 
L’elaborazione centrale ha provveduto a: 
   • calcolare la riduzione mensile;
   • ripartirla in misura proporzionale sui trattamenti interessati;
   • calcolare il conguaglio per il periodo gennaio/maggio
   • impostare il recupero del debito in 3 rate sulle mensilità di giugno, 
      luglio e agosto
   • ridurre l’imponibile fiscale su base mensile/annua

Con messaggio n. 1339/2018 l’Istituto, nel riepilogare le disposizioni di 
legge in materia di Polo Unico di medicina fiscale, evidenziò l’esclusio-
ne dal campo di applicazione della normativa del personale delle Forze 
armate (Esercito, Marina, Aeronautica), dei Corpi armati dello Stato           
(Guardia di Finanza, Carabinieri, Polizia dello Stato, Polizia Penitenziaria) e 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco.
In data 25 marzo 2019 la Ragioneria Generale dello Stato ha chiarito che 
il personale suddetto è da considerare assoggettato alla normati-
va sul Polo Unico della medicina fiscale, pur riservando ad ulteriori 
approfondimenti la questione relativa all’esclusione di tale personale 
dall’obbligo della certificazione telematica di malattia. Tanto premesso si 
forniscono le seguenti informazioni:
Indicazioni operative: gli applicativi informatici sono stati aggiornati al fine 
di identificare automaticamente le amministrazioni quali datori di lavoro 
di dipendenti pubblici rientranti nel Polo Unico. Qualora l’amministrazio-
ne non venga riconosciuta automaticamente, in fase di richiesta di visita 
medica di controllo, la stessa avrà la possibilità di auto dichiarare la qualità 
di datore di lavoro. Le visite effettivamente eseguite, fatti salvi i controlli 

Dal messaggio INPS n. 2109/2019

Dal messaggio INPS n. 1926/2019

Sul cedolino di pensione vengono esposte in 
maniera analitica le voci 
relative alle trattenute sopra descritte e le mo-
dalità di calcolo della riduzione delle pensioni di 
importo elevato. 

dell’INPS sulle dichiarazioni dei datori di lavoro 
non determineranno l’emissione di fattura elet-
tronica. Per quanto riguarda le visite mediche 
di controllo ordinate dall’Istituto si conferma 
che, allo stato, l’esclusione dall’obbligo di 
trasmissione telematica della certificazio-
ne della malattia per il personale in argo-
mento. Pertanto d’ora innanzi, per il personale 
dipendente appartenente ai ruoli delle Forze 
armate, dei Corpi armati dello Stato e del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco i rispettivi datori 
di lavoro, in caso di assenze dal servizio 
per malattia, potranno richiedere visite me-
diche di controllo nell’ambito della norma-
tiva sul Polo Unico della medicina fiscale e 
senza oneri a loro carico. Si fa infine riserva, 
in attesa dell’esito degli approfondimenti con 
i Dicasteri coinvolti, di comunicazioni in ordine 
alla disposizione, per il medesimo personale, 
delle visite mediche di controllo d’ufficio.
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	 Come previsto dall’accordo 
avvenuto durante il Governo Prodi 
(legge n. 127/2007 come modifi-
cata dall’art. 1, comma 187 della 

legge n. 232/2016) nel mese di 
luglio è stata corrisposta ai pensio-

nati INPS e IPOST, con età supe-
riore ai 64 anni la cosiddetta “14^ 

mensilità”, a condizione di non 
superare determinati limiti di reddi-
to personale e con specificati anni 

di contributi versati.

SULLE PENSIONI 
MINIME 

Nel caso in cui il pensionato è titolare di più trattamenti previdenziali, il bene-
ficio è erogato unicamente su quello con maggiore anzianità contributiva
Per i titolari di sole pensioni di reversibilità l’anzianità contributiva è ridotta 
nell’aliquota di reversibilità (es. 60% se il titolare è il coniuge superstite). La 
quattordicesima non costituisce reddito né ai fini fiscali né per la concessio-
ne di prestazioni assistenziali
Concorrono alla formazione del reddito anche quelli esenti e quelli soggetti 
a ritenuta alla fonte (es. rendite INAIL, pensioni civili, pensioni privilegiate 
tabellari, pensioni erogate all’estero)
 Nel calcolo del reddito annuo non sono invece, considerati:
• gli assegni al nucleo familiare
• le indennità di accompagnamento o trattamenti similari
• la casa di abitazione e relativa pertinenza
• i trattamenti di fine rapporto
• le competenze arretrate soggette a tassazione separata
• le pensioni di guerra, le indennità per i ciechi e quelle di comunicazione 
   per i sordomuti
• l’indennizzo in favore dei soggetti danneggiati in modo irreversibile 
   da trasfusioni e somministrazione di emoderivati
• i sussidi economici che i Comuni o altri Enti erogano agli anziani. 

Dal messaggio INPS 
n.2403/2019

PUBBLICATI I DATI SULLA GESTIONE DELLE PENSIONI PUBBLICHE…
Il 29 maggio scorso è stato pubblicato l’osservatorio sulle pensioni della Gestione dipendenti pubblici (GDP) con i dati 
sulle prestazioni vigenti al 1 gennaio 2019 e liquidate nel 2018. Il numero delle pensioni vigenti al 1 gennaio 2019 è pari a 
2.913.778, in aumento dello 1,7% rispetto all’anno precedente. L’importo di spesa complessivo annuo (13 mensilità) delle 
pensioni è di 72.028.milioni di euro con un incremento del 3, 9%. Per quanto riguarda le prestazioni, emerge che il 58,6 dei 
trattamenti è erogato alle donne, contro il 41,4 erogato agli uomini. La categoria delle pensioni di anzianità/anticipate è la più 
numerosa con il 48,7%, mentre quelle ai superstiti   rappresentano il 25,9 del totale. Infine le pensioni di vecchiaia e inabilità 
sono circa il 21% e 5%
La distribuzione per area geografica delle pensioni mette in evidenza che il maggior numero è concentrato al Nord (41%) 
seguito dal 36% del Sud e nelle isole e dal 22,9% al Centro. Esiguo il numero delle pensioni erogate all’estero, pari allo 0,1%.
Le regioni con il maggior numero di pensioni pubbliche sono la Lombardia (11,8%) e il Lazio (11,6%), quelle che erogano il 
minor numero sono la Valle d’Aosta (0,2%) e il Molise ( 0,6%)
L’età media dei titolari di pensioni di vecchiaia /anzianità è di 73,9 anni per gli uomini e di 73,8 per le donne. Il 16,4% delle 
pensioni pubbliche ha un importo mensile inferiore ai 1000 euro, il 48,4% tra 1000 e 1999 euro, e il 26% tra 2000 e 2999 
euro. Il 9,2% ha un importo dai 3000 euro mensili in su.

L’INPS Informa

LA COSIDETTA 
“QUATTORDICESIMA”
anni di contribuzione	 limite reddito      somma aggiuntiva max

almeno 15 anni	 10.440,70           437,00

	 13.674,26           336,00               

da 15 a 25 anni              10.549,70           546,00

	 13.758,26           420,00

oltre 25 anni                   10.658,70           655,00

	 13.842,26           504,00L’importo varia secondo l’anzianità contributiva 
del pensionato ed è concesso solo sulle pensio-
ni derivanti da versamenti di contributi (obbliga-
tori, figurativi, volontari o da riscatto) e non su 
quelle d’assistenza.
In particolare per l’anno 2019 i limiti per gli ex 
lavoratori dipendenti sono:

Ministro del tesoro Tria
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L’Agenzia delle Entrate comunica

Cassazione – sez. lavoro – ordinanza 
n. 14794/2019

FISSAZIONE DELLA MISURA 
DEGLI INTERESSI DI MORA   

LEGGE 104/1992 
• PER OTTENERE IL PERMESSO 

RETRIBUITO    

PER RITARDATO 
PAGAMENTO 
DI SOMME ISCRITTE 
A RUOLO

È SUFFICIENTE 
IL CERTIFICATO

L’art. 30 del DPR n. 602/1973 prevede che, decorsi 60 giorni 
dalla notifica della cartella di pagamento, sulle somme iscritte a 
ruolo si applicano, a partire dalla data della notifica della car-
tella e fino alla data di pagamento, gli interessi di mora al tasso 
determinato ogni anno con decreto del Ministero delle finanze 
con riguardo alla media dei tassi bancari attivi. In attuazione di tali 

Una Corte d’appello riformava (parzialmente) la sentenza di un 
tribunale che aveva accolto la domanda di una dipendente per 
confermare il suo diritto a 3 giorni di permesso retribuito per 
ragioni di assistenza alla madre sottoposta ad intervento chirur-

disposizioni, a decorrere dal 1 luglio, gli 
interessi di mora sono determinati nella 
misura del 2,68% in ragione annuale.	

gico. In particolare confermava la validità 
del successivo certificato medico inviato 
dalla dipendente al datore di lavoro, che 
provava l’effettivo ricovero della madre 
e l’assistenza svolta. Contro il provve-
dimento la società proponeva ricorso 
per Cassazione la quale respingeva il 
ricorso ritenendo che la documentazione 
prodotta, quale presupposto per rico-
noscere il diritto al permesso,  non deve 
necessariamente essere contenuta nei 
certificati  medici presentati dal lavoratore  
nei termini previsti dalla legge (entro 7 
giorni  dal decesso o dall’accertamento 
dell’insorgenza della grave infermità o 
della necessità di provvedere agli specifici 
interventi terapeutici) ma essere prodotta 
anche successivamente attraverso ido-
nea documentazione medica, da poter 
esibire anche in sede di contenzioso.	

…E ONLINE IL CERTIFICATO OBISM
Dal 10 maggio è disponibile online il certificato di pensione per l’anno 2019, il cosiddetto ObisM. Il certificato è stato pub-
blicato dopo la conclusione delle operazioni di rideterminazione delle pensioni per l’anno 2019 sulla base dei nuovi criteri di 
rivalutazione introdotti dalla legge di bilancio 2019 (legge 30 dicembre 2018, n. 145). Il certificato fornisce, tra l’altro, i criteri 
di calcolo della perequazione automatica per l’anno 2019, l’importo mensile lordo della rata di gennaio e della 13^ mensilità, 
l’importo delle singole trattenute obbligatorie, le eventuali detrazioni di imposta. L’INPS, infine, mette a disposizione online 
anche il cedolino mensile della pensione che contiene le voci di dettaglio dei singoli pagamenti
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TAR Lazio – sez. I bis, sentenza 
n. 6807/2019

MILITARI 
• IL TRANSITO 

NEI RUOLI CIVILI  NON CONSENTE 
IL RIENTRO NELLE FF.AASecondo i giudici il militare dichiara-

to permanentemente inidoneo al 
servizio   incondizionato che transita, 
a domanda, nelle corrispondenti aree 
del personale civile della Difesa, una 
volta risolti i problemi fisici che hanno 
determinato l’inidoneità, non può essere 
riammesso al servizio. Questo perché le 
norme in proposito (art. 1 DM 18.4.2002) 
che non consentono la riammissione in 
servizio del militare transitato nei ruoli 
civili, non viola la Costituzione né ma-
nifesta un irragionevole esercizio della 
discrezionalità amministrativa. La dispo-
sizione, infatti, regola la particolare figura 
del militare in servizio permanente per il 
quale la legge prevede particolari forme 
di selezione/attitudine, di addestramen-
to, di formazione professionale, dove 
nell’ordinamento militare non è previsto 
la possibilità che un militare, cessato dal 
servizio a domanda, possa successiva-
mente essere riammesso

TAR Lazio – sez. I bis – senten-
za n. 6802/2019

AVANZAMENTO 
UFFICIALI • RAPPORTI INFORMATIVI 

• DISCREZIONALITÀCon la sentenza in oggetto i giudici 
hanno ribadito i principi, confermati da 
altre numerose sentenza di tribunali 
amministrativi regionali e dal Consiglio 
di Stato che, nell’esprimere le proprie 
valutazioni, l’autorità militare ha una 
grande autonomia di apprezzamento e 
un’ampia discrezionalità che può variare 
di anno in anno, senza che sia ravvisabile 
un vizio di eccesso di potere per even-
tuali contraddizioni tra varie valutazioni. 
Ciascuna scheda (o rapporto informa-
tivo) si riferisce solo sul rendimento del 
militare riguardo al periodo di riferimento 
senza considerare vicende precedenti 
confluite in diversi rapporti informativi. 
Difronte a questi fatti il Giudice deve limi-

tarsi al mero riscontro di eventuali “eccessi di potere” che hanno 
determinato la formulazione di valutazioni “inverosimili”, con errori 
facilmente riscontrabili da chiunque. In chiusura i giudici hanno ri-
badito che il “rapporto informativo” non deve contenere un elenco 
di fatti relativi alla carriera o ai precedenti del militare, ma riunire 
un giudizio esauriente ma sintetico del servizio svolto nel periodo 
considerato ai fini della valutazione alla promozione.   
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L’UNIONE È ANCHE IN INTERNET SUL SITO
                                                      
www.unms.it
i soci in regola con il tesseramento che volessero 
inviarci, in modo chiaro e sintetico, il loro problema 
lo potranno fare utilizzando l’indirizzo e-mail 
legislativo@unms.it indicando, inoltre:
• GRADO E FORZA ARMATA
• NOME, COGNOME E SEZIONE UNMS DI ISCRIZIONE
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Alessandria 
Sabato 14 giugno, in occasione dell’an-
nuale assemblea dei soci, svoltasi presso 
il Teatro Parvum, è stato ricordato il Ca-
rabiniere sc. MOVM Fernando Stefanizzi, 
ferito mortalmente l’8 febbraio 1988, nel 
tentativo di bloccare alcuni malviventi. 

Alla vedova e alla figlia (anche lei nell’Arma) 
è stata consegnata, da parte del Coman-
dante Col. Michele Lorusso e dal presiden-
te provinciale Roberto Miglietta, una targa 
ricordo. 

Agrigento 
Su invito dell’on. Edy Tamajo, segretario 
della Commissione delle attività Europea 
della Regione siciliana, presso la sede 
Istituzionale si è svolto un cordiale incon-
tro con il presidente provinciale Arturo 
Tortorici. L’occasione ha permesso di 
affrontare temi quali   le politiche sociali, 
l’assistenza fiscale e il collocamento al 
lavoro
 Il 3 aprile, a Canicattì, presso il monu-
mento a ricordo dei giudici Livatino e 
Saetta, una delegazione della sezione, 
guidata dal presidente Arturo Tortorici, ha 
consegnato una pergamena all’avvocato 

AGRIGENTO: il presidente provinciale 
Arturo Tortorici con l’on. Edy Tamajo

ALESSANDRIA: la consegna della targa 
ricordo alla vedova e alla figlia del carabiniere 
M.O.V.M.  Fernando Stefanizzi

DALLE
NOSTRE

SEDI
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Calogero Antonio Pennica per “l’impegno 
profuso a favore di tutti i soci nella soluzio-
ne di rilevanti problemi della categoria”
.  



Dalle nostre sedi

AOSTA: il nuovo direttivo provinciale

ASCOLI PICENO/FERMO: da sin: il segretario 
sezionale Marcello Fioravanti, il vice presidente 
regionale Silvano Evangelista, il vice presi-
dente provinciale Sergio Izzo, il presidente 
provinciale Sante Patacca, il vice presidente 
nazionale Giordano Ferretti, l’avv. Daniela Car-
bone e il presidente regionale Maria Di Rienzo.

Aosta
Il 28 aprile nei locali CSV Xavier De Maistre 
si è tenuta l’assemblea dei soci. Nella 
sua relazione il presidente provinciale 
Giuseppe Renna ha illustrato l’attività 
della sezione e le principali problematiche 

della categoria. Dopo l’approvazione dei 
bilanci consuntivo 2018 e preventivo 2019 
l’assemblea ha provveduto al rinnovo delle 
cariche sociali e alla designazione del dele-
gato al prossimo Congresso nazionale.
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Ascoli Piceno/Fermo  
Sabato 4 maggio, presso il ristorante 
Cubanito Bailon di San Benedetto del 
Tronto, si è svolta l’assemblea inter-
provinciale dei soci con la successiva 
commemorazione della giornata del 
Caduto per servizio Istituzionale. Dopo 
l’approvazione dei bilanci consuntivo 
2018 e preventivo 2019 l’assemblea ha 
designato i 2 delegati al prossimo Con-

gresso nazionale e ratificato la nomina a 
consigliere della dott.ssa Maria Rita Motti in 
sostituzione del consigliere Antonio Armillei. 
Nella sua relazione il presidente provin-
ciale Sante Patacca ha illustrato l’attività 
della sezione e le principali problematiche 
della categoria, aspetti successivamente 
sviluppati nell’intervento del vice presi-
dente nazionale Giordano Ferretti, del 
componente del Comitato esecutivo Luigi 
D’Ostilio, del presidente regionale Maria Di 

Rienzo e dell’avv. Carbone. Tra le autorità 
intervenute l’assessore comunale Silvestri e 
il Consigliere regionale Piero Celani.
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Bologna  
Sabato 8 giugno, presso il Centro 
Congressi dell’hotel Calzavecchio di Ca-
salecchio di Reno, si è svolta l’assemblea 
dei soci. Dopo che, nella sua relazione, il 
presidente provinciale Giuseppe Ficetola 
ha illustrato l’attività della sezione e le 

Avellino  
Il 9 maggio, in occasione della Giornata 
in memoria delle vittime del Terrorismo, 
svoltasi a Roma alla presenza delle mas-
sime autorità dello Stato, il presidente 
provinciale Generoso Fiore, insieme alla 
medaglia d’oro, vittima del terrorismo, 
Andrea Vinchesi, hanno avuto l’oppor-
tunità di consegnare al Presidente della 
Repubblica, Mattarella, il dvd del proget-
to “Valori dello Stato”, programma basato  
sull’idea che tali valori vadano trasmessi 
alle future generazioni per sostenere e 

principali problematiche della categoria, 
l’assemblea ha provveduto al rinnovo delle 
cariche sociali per il prossimo quadriennio 
nelle persone di presidente G. Ficetola, 
vice presidente U Casazza, segretario 
S. Pischedda, consiglieri: S. Federici, F. 
Angelone, C. Gentile, F. Iacobucci. Collegio 
sindacale: G.B.Moretti, B. Ancona, A. Ros-

diffondere i principi di libertà e democrazia. 
Con la partecipazione del presidente 
nazionale Antonino Mondello, il 1 giugno, 
presso la sala Convegno del convento 
“Santa Maria delle Grazie” si è svolta 
l’annuale assemblea dei soci, preceduta 
dalla celebrazione di una Santa Messa, 
officiata da Padre Manganelli. Tra i presenti, 
con specifici interventi, il Prefetto (quale 
Commissario del comune) dott. Giuseppe 
Priolo, l’on. Cosimo Sibilia, l’on. Franco 
D’Ercole, l’avv. Giovanni D’Ercole e il 

si. Designati anche i delegati al prossimo 
Congresso nazionale. Approvati i bilanci 
consuntivo 2018 e preventivo 2019.

presidente della FAND regionale Camillo 
Galluccio. Nella sua relazione il presidente 
provinciale Generoso Fiore ha illustrato l’at-
tività della sezione e le principali problema-
tiche della categoria, Dopo l’approvazione 
dei bilanci consuntivo 2018 e preventivo 
2019, l’assemblea ha designato i delegati 
al prossimo Congresso nazionale

AVELLINO: un momento della S. Messa in 
ricordo dei Caduti.

BOLOGNA: il presidente provinciale Giusep-
pe Ficetola in un momento della consegna 
degli "attestati di fedeltà"
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Frosinone  
L’11 maggio, presso il ristorante “Mem-
mina” si è svolta l’annuale assemblea dei 
soci, Presenti il vice presidente nazionale 
Salvatore Leopardi , il vice presidente 
regionale Diaspro Perrone e l’avv. Gian-
franco d’Ascia. Il presidente provinciale 
Egidio Carnevale nella sua relazione   ha 

Cagliari 
Rimarrà chiusa, per ferie estive, dal 29 
luglio al 2 settembre

evidenziato i vari problemi della categoria 
(adeguamento pensioni tabellari, detas-
sazione ppo, collocamento al lavoro, cure 
climatiche ecc). Dopo l’approvazione dei 
bilanci consuntivo 2018 e preventivo 2019 
l’assemblea ha eletto i delegati al prossimo 
Congresso nazionale. Al termine attestati 
di fedeltà sono stati consegnati ai soci con 
oltre 50 anni di iscrizione al Sodalizio.

FROSINONE: la relazione del presidente 
provinciale Egidio Carnevale

Genova  
Con il patrocinio della Regione Liguria, 
del comune di Genova e l’adesione del 
Presidente della Repubblica, mercoledì 
6 giugno, in salita Santa Brigida, alla pre-
senza delle massime Autorità civili, militari 
e religiose, si è svolta, promossa come 
ogni anno dalla sezione provinciale, la 

commemorazione del 43^ anniversario 
dell’omicidio del Procuratore Generale della 
Repubblica Francesco Coco, del Brigadie-
re della P.s. Giovanni Saponara e dell’Ap-
puntato dei Carabinieri Antioco Deiana. 
Un picchetto interforze ha reso gli onori ai 
Caduti e ha deposto una corona presso la 
lapide che ricorda il tragico evento, mentre 
un Alto magistrato, un poliziotto e un cara-

biniere hanno letto le motivazioni delle me-
daglie d’oro al Valor civile concesse ai tre 
caduti. Come consuetudine la cerimonia è 
proseguita presso il Liceo D’Oria dove si è 
svolta la consegna dei premi ai 5 studenti 
vincitori del concorso sul Terrorismo.

GENOVA: un momento della commemora-
zione in salita Santa Brigida
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Macerata 
Con la partecipazione del vice presidente 
nazionale Giordano Ferretti, l’11 maggio, 
presso la sala riunioni dell’hotel San Clau-
dio nell’Abbazia S. Claudio di Corridonia, 
si è svolta l’assemblea dei soci. Tra i pre-
senti l’assessore comunale alle politiche 
sociali, Monica Sagretti, l’avv. Paolo Cam-
mertoni, il Ten.col. del Comando provin-
ciale dei carabinieri di Macerata. Nella sua 
relazione il presidente provinciale Silvano 

L'Aquila  
Il 25 maggio si è svolta l’assemblea dei 
soci, intrisa di particolare significato, in 
quanto nel ricordo imperituro della gran-
de tragedia del terremoto e delle sue 309 
vittime, è emersa l’esigenza   di costruire 
il futuro. Alla presenza di autorità civili, 
militari e religiose, tra cui il Questore Ora-
zio D’Anna, il presidente provinciale Luigi 
Gianiorio, ha sottolineato l’importanza del 
decennale del terremoto che sconvolse il 
territorio aquilano, soffermandosi anche 
sul fatto che da poco la sezione è potuta 
rientrare nella sua sede storica ricostruita 
dopo la distruzione a causa dell’evento 

Evangelista si è soffermato sull’attività della 
sezione e sulle principali problematiche 
della categoria. Dopo l’approvazione dei 
bilanci consuntivo 2018 e preventivo 2019, 
l’assemblea ha provveduto al rinnovo delle 
cariche sociali nelle persone di: presidente 
S. Evangelista, vice presidente D. Storani, 
segretario G. Castagna, consiglieri   G. 
Andrenelli e G. Carnevali. Collegio sinda-
cale A. Carnevali (presidente), L. Bianchi e 

sismico. La dott.ssa Licia Mampieri, com-
ponente del Collegio centrale dei sindaci, 
in rappresentanza anche del presidente 
nazionale, nella sua relazione ha affrontato 
i tanti temi connessi alla causa di servizio, 
agli orientamenti della giurisprudenza, an-
che nella considerazione delle aspettative 
e degli interessi legittimi della categoria. Di 
particolare interesse è stato l’intervento di 
uno studioso di sociologia che ha saputo 
ripercorrere magistralmente il percorso 
storico e geopolitico della città e del suo 
contesto delineando le figure di Federico II 
e del Papa Celestino V. All’assemblea sono 

M. Belletti. Designati i delegati al prossimo 
Congresso nazionale.

Resterà chiusa, per ferie estive, 
dal 1 agosto al 3 settembre.

stati presentati i presidenti delle sezioni 
di Pescara, Chieti e Ascoli Piceno. Gli 
interventi dei soci e delle autorità presenti, 
hanno arricchito il dibattito. 

L'AQUILA: L'intervento dello psicologo 
Dott. Roberto Ladislao Bonanni,
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Napoli  
Il 25 maggio, presso la sottosezione di 
Marano, si è svolto un proficuo incontro 
tra una delegazione della sezione gui-
data dal presidente provinciale Michele 
Sarnataro e il presidente della sezione 
provinciale dell’Associazione nazionale 
finanzieri d’Italia (ospitata temporanea-
mente dalla sottosezione) Carlo Di Maro 

per la definizione di un gemellaggio tra i 
due Sodalizi. Nella circostanza il socio Gen. 
Carmine De Pascale, nella sua qualità di 
Consigliere della regione Campania, ha 
offerto la propria disponibilità per favorire 
l’iniziativa; stessa posizione è stata poi 
assunta dal sindaco di Marano, Rodolfo 
Visconti.
In occasione delle celebrazioni del 2 
giugno, su invito della Prefettura, la sezione 

con una delegazione composta dal presi-
dente Sarnataro, dal consigliere Mingo e 
dai soci Amodio e Napolitano, ha parteci-
pato agli eventi programmati al Mausoleo 
di Posillipo e in Piazza Plebiscito

MACERATA: da sin. il segretario provinciale Giuseppe Castagna, il vice presidente nazionale Giordano Ferretti, il presidente provinciale 
Silvano Evangelista, l’avv. Paolo Cammertoni, l’assessore comunale Monica Sagretti

NAPOLI: I dirigenti provinciali dell’UNMS e 
dell’ANFI in un momento ricordo dell’incontro 
per il gemellaggio tra i due Sodalizi.
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Nuoro  
Alla presenza di autorità civili e militari e 
di rappresentanti di associazioni conso-
relle, domenica 26 maggio, si è tenuta 
l’assemblea dei soci, preceduta da una 
S. Messa officiata da don. Giovannino 
Puggioni, in suffragio di tutti i Caduti. Nella 
sua relazione il consigliere Gaetano Pinna 
(delegato dal presidente Porcu, assente 
per malattia) dopo aver evidenziato l’im-

Parma  
Il 25 maggio si è svolta una apprezzata 
gita sociale a Mantova.
Domenica 9 giugno, presso l’hotel Villa 
Ducale, si è svolta l’assemblea dei soci. 
Tra gli intervenuti, con successivi interven-
ti, il Col dei Carabinieri Salvatore Altavilla, 
il dott. G. Raffaele in rappresentanza 
del Questore, il consigliere Graziani in 
rappresentanza del sindaco, rappresen-
tanze di associazioni consorelle e d’Arma. 
Nella sua relazione il presidente provin-
ciale Claudio Pezzani ha illustrato l’attività 
della sezione e le principali problematiche 
della categoria. Dopo la premiazione dei 
soci fedelissimi per i 35 anni e 50 anni di 
iscrizione al Sodalizio e l’approvazione 
dei bilanci consuntivo 2018 e preventi-
vo 2019, l’assemblea ha provveduto al 
rinnovo delle cariche sociali nelle persone 
di: presidente C. Pezzani, vice presidente 
A. Botti, segretario A. Proscia, consiglieri: 
S. Diquattro, E. Schiavoni, G. Agrimonti, 
F. D’Ubaldo. Eletti di delegati al prossimo 
Congresso nazionale

Pavia  
Con la presenza del vice presidente 
nazionale Giordano Ferretti e del presiden-
te regionale Santo Meduri, il 10 marzo, 
presso la sala convegni del Green Park 
di Borgarello, si è svolta l’assemblea dei 
soci. Tra i partecipanti, con qualificati inter-
venti, l’europarlamentare Angelo Ciocca, il 
rappresentante del Questore, dott. Andrea 
Valentino, il consigliere regionale Roberto 
Mura, il sindaco della città, prof. Massimo 

portanza della comunicazione affinché ogni 
azione svolta nei confronti dei soci abbia 
il carattere della chiarezza, si è soffermato 
sulle principali problematiche della cate-
goria, aspetti successivamente sviluppati 
nell’intervento del presidente regionale 
Gianfranco Rilla e dall’avv. Pietro Cella. 
Dopo l’approvazione dei bilanci consuntivo 
2018 e preventivo 2019, l’assemblea ha 

 

Depaoli, nonché rappresentanze delle For-
ze armate e di Polizia e della FAND. Nella 
sua relazione il presidente provinciale Gian-
ni Rovati ha illustrato l’attività della sezione 
e le principali problematiche della catego-
ria. L’occasione ha permesso di svolgere 
poi, con i legali della sezione, un qualificato 
convegno sulle “Novità legislative e giuri-
sprudenziali in tema di causa di servizio e 
pensione privilegiata“. In chiusura, dopo 

provveduto al rinnovo della cariche sociali 

Rimarrà chiusa, per ferie estive, dal 23 
luglio al 9 settembre  

l’approvazione dei bilanci consuntivo e 
preventivo, e la consegna di attestati di be-
nemerenza ai soci con 50 anni di iscrizione 
al Sodalizio, l’assemblea ha provveduto 
al rinnovo delle cariche sociali (che hanno 
visto la riconferma del presidente Rovati) 
e la designazione dei delegati al prossimo 
Congresso nazionale.

PARMA: il presidente provinciale Claudio 
Pezzani consegna la targa dell’Unione al 
Comandante dei Carabinieri, Col. Salvatore 
Altavilla. 
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Pescara  
Con il patrocinio della Regione Abruzzo, 
l’8 giugno, presso il Grand Hotel Adriati-
co, si è svolta l’assemblea dei soci. Nel 
suo intervento il presidente provinciale 
Marcello Gagliardi ha evidenziato l’attività 
della sezione e le problematiche della 

categoria, aspetti sviluppati negli interventi 
del componente del Comitato esecutivo 
Luigi D’Ostilio, del presidente regionale 
Maria Di Rienzo e del componente del 
Collegio centrale dei sindaci Licia Mampie-
ri. L’occasione ha permesso di svolgere poi 

una interessante conferenza sul tema: “Le 
Istituzioni – Novità della legge di Bilancio 
2019”.

PAVIA: un momento dei lavori assembleari

PESCARA: una panoramica dei dirigenti 
presenti ai lavori assembleari
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Piacenza
Il presidente provinciale Maurizio Rivetti è 
stato recentemente ricevuto dal Direttore 
della scuola allievi agenti di Polizia, dott.
ssa Paola Capozzi.  Nell’occasione, in se-
gno di collaborazione e stima, il presidente 
Rivetti ha consegnato una pergamena e il 
gagliardetto dell’Unione.
L’11 maggio a Perino di Coli, una dele-
gazione della sezione ha presenziato alla 
cerimonia della deposizione di una corona 
presso la stele in memoria del carabinie-
re, guardia del Re, Giuseppe Cremona, 
M.A.V.M

Pordenone
Il 21 marzo, presso l’Auditorium Concordia, 
la sezione ha commemorato la “Giorna-
ta della memoria vittime innocenti delle 
mafie” dedicata, quest’anno, al funzionario 
di Polizia Giorgio Boris Giuliano nel 40^ 
anniversario del suo assassinio, avvenuto, 
per mano mafiosa a Palermo il 21 luglio 
1979. La sua figura è stata ricordata dalla 
scrittrice Valeria Siragusa, (autrice del libro 
Follow the Money, ispirato all’inchiesta che 
Giuliano condusse su Cosa Nostra) e dal 
giornalista Roberto Greco.  Tra gli interve-
nuti il vice governatore della Regione Friuli 
V.G, dott. Riccardo Riccardi, il vice sindaco 
della città Eligio Grizzo e il vice sindaco del 
comune di Sacile, Alessandro Gasparotto 
che ha letto i saluti del sottosegretario 
all’Ambiente on. Vannia Gava. Nel suo in-
tervento il presidente provinciale Crescenzo 
De Benedictis ha voluto ricordare alcuni 
protagonisti della lotta alla mafia, uomi-
ni con ruoli diversi (Peppino Impastato, 
Giorgio, Boris Giuliano, Piersanti Mattarella, 
Paolo Borsellino, Rocco Chinnici) ma con 
un obiettivo comune: quello di lavorare per 
eliminare le condizioni di difficoltà che sono 
l’ambiente in cui la mafia si insinua.
Alla presenza di autorità civili e militari, il 9 
maggio, presso il monumento ai Caduti 
istituzionali, la sezione ha celebrato il “Gior-
no della memoria” dedicato alle vittime del 
terrorismo e delle stragi di tale matrice”. Nel 
corso della cerimonia, alla base del monu-
mento, è stata scoperta la targa in ricordo 
del caporal magg.capo Gaetano Tuccillo, 
rimasto ucciso nel Gulistan/ Afghanistan il 
2 luglio 2011. Presenti alla cerimonia oltre 

al Comandate della 132^ Brigata “Ariete” 
con una rappresentanza del Reggimento 
logistico di Maniago, reparto di apparte-
nenza del caporale Tuccillo, il presidente 
dell’Associazione nazionale Autieri d’Italia 
( fautore della posa della targa), Salvatore 
Parisi, nonché i genitori e la vedova del 
militare. La delegazione dell’Unione era 
guidata dal vice presidente Giuseppe 
Cotugno.
Il 26 maggio, presso il Cinemazero, si è 
svolta l’assemblea dei soci per il rinnovo 

delle cariche sociali. Nella circostanza 
confermata, per la 54^ volta, la presiden-
za provinciale a Crescenzo De Benedictis, 
e ai consiglieri A. Crosilla, A. Peressutti, 
G. Cotugno e G. Romano. Nuovi entrati 
D. Malfante e P. De Paoli. Confermato il 
collegio sindacale con M.L. Franceschina, 
M. Lazzarini e R.Sist.

PIACENZA: il presidente provinciale Maurizio 
Rivetti consegna la pergamena e il gagliar-
detto dell’Unione al Direttore della scuola 
allievi di Polizia, dott.ssa Paola Capozzi.

PORDENONE: il presidente provinciale Cre-
scenzo De Benedictis consegna il crest del 
Monumento al vice presidente della Regione 
Friuli V.G. Riccardo Riccardi
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ROVIGO: parla il presidente provinciale 
Franco Paliotto

Prato
Rimarrà chiusa, per ferie estive, dal 8 
luglio al 31 agosto. Per qualsiasi neces-
sità si potrà contattare il presidente Virdis 
al n. 338/4467685 o il segretario al n. 
339/3433330

Rovigo
Con la presenza del componente del Co-
mitato esecutivo Nazzareno Giaretta, il 16 
giugno si è svolta l’annuale assemblea dei 
soci. Nella sua relazione il presidente pro-
vinciale Franco Paliotto ha illustrato l’attività 
della sezione, soffermandosi sulla nuova 
sede di Concadirame (situata all’interno di 
un parco e dotata di un grande parcheggio 
anche con posti riservati a disabili) e sulle    
principali problematiche della categoria 
(cure climatiche, aggravamenti, vittime 
del dovere ecc), aspetti sviluppati nell’in-
tervento dell’avv. Gabriele De Goetzen. 

Dopo l’approvazione dei bilanci consuntivo 
2018 e preventivo 2019, l’assemblea ha 
provveduto al rinnovo delle cariche sociali         
( rieletto Paliotto) e alla designazione dei 
delegati al prossimo Congresso nazionale. 
Una targa ricordo è stata, infine, conse-
gnata al socio Giuseppe Guidi per gli oltre 
50 anni di iscrizione al Sodalizio, mentre un 
particolare ringraziamento è stato rivolto 
alla sig.re Maria Letizia Gallana e Monica 
Destro che, nella duplice veste di funziona-
rie della Ragioneria territoriale dello Stato 
e socie simpatizzanti, si sono sempre rese 
disponibili nei confronti degli iscritti.

PORDENONE: una panoramica delle delegazioni presenti alla celebrazione del “Giorno della 
memoria.” Al centro quella dei Vigili del Fuoco americani.
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Siracusa
Rimarrà chiusa, per ferie estive, dal 
28 giugno al 6 settembre. Per even-
tuali urgenze i soci possono rivolgersi 
al presidente Corrado Di Stefano al n. 
329/3610901 o al segretario Salvatore 
Calcinella al n. 347/6942401

Teramo
Il 28 aprile, presso la Sala Convegni 
dell’hotel Abruzzi, si è svolta l’annuale as-
semblea dei soci. Il presidente provinciale 
Luigi D’Ostilio, prima di aprire i lavori del 
convegno “Tricolore: simbolo dell’Unità 
d’Italia” ha ricordato, commosso, la scom-
parsa del vice presidente Giulio Forlini. 
Alla presenza di autorità civili e militari, 
del componente del Comitato esecutivo 
Leonardo Cassano, del Collegio centrale 
dei sindaci Licia Mampieri e del presiden-
te regionale Maria Di Rienzo, la prof.ssa 
Maria Gabriella Esposito, docente presso 
l’Università degli studi di Teramo, ha 
ripercorso il lungo cammino del Tricolore 
che, oggi, ha una veste giuridica nell’art. 
12 della Carta Costituzionale. Sono seguiti 
gli interessanti interventi della dott.ssa 

Mampieri, della dott.ssa Di Rienzo, dell’e-
ducatrice professionale dott.ssa Alessia 
Sturba e dell’avv. Agostino Tully. Dopo che 
il componente del Comitato esecutivo Le-
onardo Cassano, con puntuali riferimenti, 
ha evidenziato le problematiche emergenti 
nella vita associativa dell’UNMS, i lavori si 
sono conclusi con la consegna di attestati 
di fedeltà all’Unione, tra cui quello di Presi-
dente onorario alla memoria ai familiari del 
vice presidente Forlini e uno di ricono-
scenza alla memoria al figlio del fondatore 
della sezione, Nello Marano.

Sassari
Sabato 22 giugno, presso la sala Conve-
gni “Nino Langiu” si è svolta l’assemblea 
dei soci. Nella sua relazione il presidente 
provinciale Pasquale Zucca ha sottoli-
neato l’attività della sezione e le princi-
pali problematiche della categoria. Dopo 

l’approvazione dei bilanci consuntivo 
2018 e preventivo 2019, l’assemblea ha 
provveduto al rinnovo delle cariche sociali 
per il prossimo quadriennio nelle persone 
di P. Zucca, M. Mura, G. Simula, F. Farci, 
S. Peretto, E. Pettinau e A Satta e la de-

signazione dei delegati al XXIV Congresso 
nazionale. 

SASSARI: il nuovo Comitato provinciale
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Dalle nostre sedi

Udine
Domenica 28 aprile si è svolta la giornata 
del Caduto e dell’invalido per servizio 
Istituzionale. La cerimonia, iniziata presso il 
monumento ai Caduti, alla presenza delle 
massime autorità civili e militari, è prose-
guita presso la chiesa della Beata Vergine 
del Carmine con la Santa Messa, officiata 
dal Cappellano militare Mons.Millimaci, 
in suffragio dei Caduti. Quindi, presso la 
sala Convegni della Fondazione Friuli, si 

è tenuta l’annuale assemblea dei soci nel 
corso della quale sono state consegnate 
medaglie ricordo ai soci con oltre 50 anni 
di iscrizione all’Unione.
Informa come sia stata definita una 
convenzione a favore dei soci presso il 
Poliambulatorio “Città della Salute” di 
Martignacco con uno sconto del 10% 
sulle varie prestazioni sanitarie offerte. Il 
pieghevole, con l’elenco delle prestazioni, 

è disponibile presso la sezione.
Rimarrà chiusa, per ferie estive, dal 1 luglio 
al 30 agosto. In caso di necessità i soci 
potranno lasciare una comunicazione sulla 
segreteria telefonica al n. 0432/504394 o 
inviare un messaggio di posta elettronica a 
udine@unms.it 

TERAMO: l’intervento del componente del Comitato esecutivo Leonardo Cassano

UDINE: una fase dei lavori assembleari



           Dalle nostre sedi
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Viterbo
Con l’intervento del sindaco della città 
dott. Giovanni Arena, il 27 aprile, presso i 
Balletti Palace Hotel, si è tenuta l’annuale 
assemblea dei soci. Tra i presenti il vice 
presidente nazionale Salvatore Leopardi, il 
vice presidente regionale Diaspro Perroni, 
i presidenti delle altre province del Lazio, 
l’avv. Massimo Pistilli. Nel suo intervento il 
presidente provinciale Mauro Cappuccini 
si è soffermato sull’attività della sezione e 
sulle rivendicazioni della categoria (esen-
zione fiscale ppo, collocamento al lavoro, 
cure climatiche, ecc) Dopo l’approvazione 
dei bilanci consuntivo 2018 e preventivo 
2019, il rinnovo del Comitato provinciale 
e del Collegio sindacale per il prossimo 
quadriennio, la designazione del delegato 
al XXIV Congresso nazionale, attestati di fe-
deltà sono stati consegnati ai soci con oltre 
30 anni di iscrizione al Sodalizio.

Verona
Sabato 13 aprile, presso il ristorante Corte 
Poli, in località Mambrotta, nel comune 
di San Martino Buon Albergo, si è svolta 
l’assemblea dei soci. Tra le autorità pre-
senti, con specifici interventi, l’on. Paolo 
Paternoster, rappresentanti della Prefet-
tura (dott.ssa Gabriella Mucci), Questura, 
del Comando provinciale dei Carabinieri, 
l’assessore comunale Marco Padovani. 
Per l’Unione il componente del Comitato 
esecutivo Nazzareno Giaretta e alcuni 
rappresentanti delle sezioni UNMS del 

Veneto e del Trentino. Nella sua relazione 
il presidente provinciale Andrea Guerini 
ha evidenziato l’attività della sezione e le 
principali problematiche della categoria, 
aspetti poi sviluppati dai consulenti legali 
e medico/legali presenti ai lavori. Dopo 
l’approvazione dei bilanci consuntivo 2018 
e preventivo 2019, i lavori sono prose-
guiti con il rinnovo delle cariche sociali e 
la designazione dei delegati al prossimo 
Congresso nazionale. Al termine dei lavori 
il presidente Guerini, ha presentato all’as-
semblea lo scultore e consulente artistico 
Alessandro Guardini, nell’ambizioso pro-

getto di realizzare a Verona un monumento 
dedicato agli Invalidi e mutilati per servizio 
istituzionale. Nella circostanza il presidente 
ha sottolineato come l’opera non avrà solo 
finalità commemorative, ma assumere 
connotazione culturale e di interazione con 
le nuove generazioni. Durante il consueto 
momento conviviale il presidente Guerini ha 
consegnato al comm Aronne Bettelini, l’at-
testato di Presidente provinciale onorario.

VERONA: da sin. il presidente provinciale 
Andrea Guerini, lo scultore Alessandro Guar-
dini, l’assessore comunale Marco Padovani, il 
consigliere provinciale UNMS Loris Spoladori

VITERBO: il presidente provinciale Mauro 
Cappuccini in un momento della consegna 
degli “attestati di fedeltà”



Dalle nostre sedi

31

PER UNA MIGLIORE DIFESA 
DEI TUOI DIRITTI 

RINNOVA 
ANCHE PER IL 2019 

L’ADESIONE ALL’UNIONE CHE 
TI RAPPRESENTA E TUTELA
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SCENDERE 
SULLA 
LUNA 
Houston (1) Qui Houston. Sieti autorizzati 
ad atterrare.  Passo.
Aquila (2) Bene, capito. Autorizzati ad atterrare. 
3000 piedi.
Houston Registrato
Aquila 12 allarme, 1 201…1 201.
Houston Bene. 1 201 allarme.
Aquila  Siamo pronti. Tenetevi stretti. Siamo pronti. 
2000 piedi. 47 gradi.
Houston  Bene.
Aquila 47 gradi.
Houston “Aquila” molto bene. Siete go.
Commentatore: Altezza 1600, 1400 piedi. Andate 
molto bene.
Houston Bene. 1202. Prendiamo nota 
Aquila 35 gradi. 35 gradi. 750, veniamo giù a 23  
(piedi al secondo).
700 piedi, giuù a 21. 33 gradi. 600 piedi, giù a 19. 
540 piedi, giù a 30,
giù a 15, 400 piedi, giù a 9. (3) (disturbi) 
8 avanti,350, giù a 4. 330, giù 
a 3,5. 47 avanti (disturbi). Giù a 1 al minuto. Giù a 1, 
1,5. 70. Si vede
l’ombra lì sotto. 50, giù a 2,5, 19 avanti. 

Luci di altezza e velocità. Giù a 
3,5. 220 piedi. 13 avanti. 11 avanti, scendiamo molto 
bene.200 piedi, giù
A 4,5. Giù a 5,5. 160, avanti 9,5 per cento. Luce e 
riserva. 75 piedi, tutto 
va bene. Mezzo giù. 6 avanti.
Houston 60 secondi (all’atterraggio)
Aquila Luci accese. Giù a 2,5. Avanti. Bene. 740 
piedi, giù a 2,5. Solleviamo
Un po’ di polvere. 30 piedi, giù a 2,5.Ombre deboli. 
4 avanti 4
Avanti, un tantino verso destra. 6 (disturbi) giù.
Houston 30 secondi (all’atterraggio)
Aquila (disturbi) avanti. Ci spostiamo a destra. 
(disturbi) Luce di contatto.
Okay, motore fermo. 413 e giù.
Houston Vi registriamo, “Aquila”.
Aquila (Armstrong) Houston qui base 
della Tranquillità, “Aquila” è atterrata.
Houston Bene, Tranquillità, vi registriamo al suolo. 
C’è un sacco di gente
Qui che era diventata blu. Adesso respiriamo 
di nuovo. Grazie mille.

(dall’allegato n. 984 di Epoca, Mondadori, 3 agosto 1969; traduzione 
della registrazione originale fornita dalla Nasa)

(1) Houston: base astronautica americana nel Texas
(2) Aquila: in inglese Eagle, il nome della nave spaziale
(3) Disturbi: le parole arrivano dallo spazio non chiare, disturbate.



CALDO, CALDISSIMO, INSETTI e...
Il litorale del Lazio, della bassa Toscana e la Tuscia han-
no assistito, in questi giorni di inizio estate calda, ad un 
evento straordinario, da film di fantascienza. Nuvole di 
falene ( farfalle notturne, innocue ma notturne) vola-
no impazzite, non abituate alla luce diurna, nelle ore 
più calde, creando vere e proprie barriere per i nostri 
vacanzieri che camminano verso il mare attraversando 
la macchia maremmana. L’incremento demografico 
eccessivo di questi insetti e l’assenza di uccelli rapaci e 
pipistrelli che potrebbero regolarne la presenza, hanno 
determinato il solito squilibrio ambientale di cui tanto 
parliamo e, ancora, ben poco facciamo.
I più anziani e saggi raccontano di periodici fenomeni 
che riguardano improvvise invasioni di insetti, come se 
ci fosse un sorta di rotazione naturale. Alcuni accusano 
i fenomeni naturali sempre più esasperati che portano, 
di riflesso, a fenomeni faunistici rilevanti, in particolare 
per gli insetti A prescindere dalle spiegazioni, il primo 
pensiero va a come prevenire problemi che possano 
coinvolgere la salute.
Non è più tempo di limitarsi alla crema o alla “penna” 
dopo puntura.. Il nostro consiglio è di organizzare una 
piccola borsetta con farmaci che possono diventare 
veri e propri salvavita. Antistaminici e cortisone sia 
orali, sia iniettabili, non devono mancare nella scorta di 
emergenza per l’estate in viaggio e, suggeriamo, anche 
in città. Se una persona sa di essere particolarmente 
a rischio, ad esempio per episodi pregressi di reazioni 
allergiche, è opportuno portare con sé anche l’adre-

nalina auto-iniettabile. La cronaca riporta molti casi di 
shock anafilattico grave e mortale, dovuto a punture 
di grossi insetti quali i calabroni. In questi casi, l’attesa 
di un’ambulanza o la corsa verso un presidio medico 
distante possono essere insufficienti a salvare una 
vita. L’immediato contatto con un Centro medico e la 
somministrazione di un farmaco in attesa del soccorso, 
possono davvero essere fondamentali. In particolare 
per bambini e anziani.
Prevenire è sempre meglio che curare, quindi abitu-
iamoci a passeggiare, in particolare alla sera, protetti 
dall’applicazione di liquidi che allontanino le zanzare, 
oppure indossando un braccialetto specifico. In caso di 
punture, mai grattarsi ma applicare un impacco freddo 
e una crema alla Calendula. In caso di api e vespe, 
bisogna controllare se il pungiglione è ancora nella 
pelle. In casi di prurito insopportabile – come quello 
provocato dalle sand flies  tropicali – si può applicare 
una crema contenente l’anestetico lidocaina.
Insomma, bisogna studiare un po’ e, per noi che 
amiamo tenere sempre allenata la mente, è un piacere. 
Valutiamo i luoghi in cui viviamo e ci riposiamo, infor-
mandoci sui piccoli abitanti del luogo. Osserviamo, 
come degli esploratori, quanti sono e come si com-
portano gli insetti. Sarà il modo migliore per imparare 
di più e portare a scadenza i farmaci del nostro piccolo 
pronto soccorso d’emergenza.

                      Prof.dott Giuseppe Grimaldi
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RICORDIAMO 
I SOCI 
CHE CI HANNO 
LASCIATO

RICORDIAMO 
I SOCI 
CHE CI HANNO 
LASCIATO

Alessandria
Nel mese di maggio sono scomparsi Salvatore Di Cianni e Ro-
berto Roasio, da oltre 60 anni iscritti al Sodalizio

Cremona
Il 30 aprile è deceduto Giuseppe Lattanzio

Forlì/Cesena
Luigi Salerno

Frosinone
Informa della scomparsa del presidente onorario Alfredo Frellini, 
già presidente della sezione dal 1983 al 1999. Il 25 giugno è 
deceduto Giovanni Pacioni.

Macerata
Bruno Guardabassi, Attilio Acquaroli, Claudio Mezzabotta, Primo 
Melappioni

Modena
Alberto Borghi

Novara
Mario Boer, Luigi Quaretta

Pavia
Maria Eufemia Amiconi, Enzo Belli, Renzo Benenti, Luigina Boc-
caleri, Giovanni Ferrario, Lina Miotti, Aldo Moschella, Francesco 
Pais, Pierina Pedrazzini, Carla Pirola, Angela Vecchio. 

Perugia
Il 12 aprile è deceduta Carla Bicini, il 27 giugno Francesco 
Maccarri

ALLE FAMIGLIE IN LUTTO MANIFESTIAMO 
I SENTIMENTI DI PROFONDO CORDOGLIO 
A NOME DEI SOCI E PRESIDENTI DELLE 
RISPETTIVE SEZIONI, DELLA PRESIDENZA 
NAZIONALE, DEI DIRIGENTI CENTRALI 
DELL’UNIONE E DELLA REDAZIONE 
DEL CORRIERE

Pescara
Il 7 maggio è venuta a mancare la cara moglie del presidente 
provinciale Marcello Gagliardi, sig.ra Gloria Maria

Trieste
Angelo Pitzolu

Viterbo
Corisio Bellini
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ACI 
CAMPAGNA 

SOCI 2019

ACI 
CAMPAGNA 

SOCI 2019

CONVENZIONI DELL’UNIONE

Anche quest’anno gli iscritti all’UNMS e i loro familiari potranno acquistare o rinnovare le tessere

ACI Gold e ACI Sistema con uno sconto sulle tariffe ufficiali: 
ACI Gold a € 79,00 ( invece di € 99,00) 

e ACI Sistema a € 59,00 ( invece di € 75,00)

Per associarsi o rinnovare la tessera basta rivolgersi agli Automobile Club e ai punti ACI sul territorio 
presentando idonea documentazione di appartenenza. Le tessere ACI offrono un’assistenza 
completa 24 h su 24, per il socio e la famiglia quali: servizi al veicolo e alla persona in Italia e 

all’estero, prestazioni medico sanitarie a casa e in viaggio, tutela legale e rimborso dei corsi per 
il recupero dei punti patente, interventi per emergenze domestiche ( solo per carta Gold), sconti e 
agevolazioni in Italia e nel mondo in esercizi convenzionati, pagamento del bollo sul sito web aci.it 

senza addebito di commissioni, rivista L’Automobile

Sul sito web aci.it, sezione “ Le tessere ACI” sono riportate tutte le informazioni sui servizi 
e i vantaggi delle tessere. Informazioni accessibili anche al numero verde 803.116 o l’email 

infosoci@aci.it 

Hotel  Belvedere ***
Via Samori 4 – Castrocaro Terme (FO) Tel. 0543/767436

L’albergo è situato in zona tranquilla ad appena 150 metri dalle Terme. Le camere sono dotate 
di servizi interni, sala TV, saletta da gioco, sala ricreativa, parcheggio gratuito e ampio 

terrazzo attrezzato prendisole
Ai soci e loro familiari saranno applicate le seguenti tariffe giornaliere di pensione completa

  
2^ Quindicina di settembre	 euro 	 38,00
Agosto e 1^ Quindicina di settembre                     euro      42,00	
Supplemento camera singola             	 euro   	    5,00

Hotel “ Rosa del Deserto” ****
Via Giorgini 3 – Castrocaro Terme (FO) tel. 0543/767232

L’Hotel si trova in posizione centrale e a 50 metri dall’ingresso delle Terme
Ai soci e loro familiari saranno applicate le seguenti tariffe giornaliere di pensione completa

6 giorni camera doppia   euro 45    ( supplemento singola euro 10 al giorno)
13 giorni camera doppia euro 43    (           “            “          “       7 al giorno)
30 giorni camera doppia euro 35    (           “            “          “      10 al giorno)

Le condizioni sono valide per  tutto l’anno, con esclusione del periodo 
dal 10 agosto al 20 settembre ( 2019 alta stagione)

Hotel Terminus ***
Viale Fonte Anticolana n.3503014 FIUGGI – tel/fax 0775/515196




